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Quelli che ci hanno lasciato non sono assenti, sono invisibili, tengono i loro occhi 
pieni di gloria nei nostri pieni di lacrime.  
                                                                              S. Agostino 
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“Sei qui con noi” in nome di Ireneo, trent’anni dopo

Ireneo 
 

I
reneo Ottaviani nasce a Frosinone, da Nando ed Anna Martini, il 30 marzo 
1971. Cresce sano e vivace, di quella vivacità tipica di chi ha un fratello 
maggiore. È sereno, discreto e generoso. 

Terminata la scuola media sceglie di frequentare il Liceo Classico mostrando 
per gli studi umanistici, attenzione e vivo interesse. Conseguita la maturità, 
si iscrive alla Facoltà di Economia e Commercio presso l’Università “La 
Sapienza” di Roma. La sua è una crescita profondamente culturale e umana, 
e in quest’ultimo ambito dimostra la sua straordinarietà nell’ “essere amico”, 
il vero amico, sensibile e sincero. La sua delicatezza d’animo la mostra anche 
partendo per Lourdes con il “treno bianco”, come barelliere, nel 1992. 
Spedisce, da Lourdes, una cartolina ad una persona a lui cara ove annota “ho 
tirato una carrozzella, ho pregato con chi non ha la parola facile, ho camminato 
con chi ha bisogno di braccia altrui…sento una grande gioia nel cuore: mi 
sento cristiano”. Ireneo ritorna con “occhi ulteriormente nuovi” e guarda il 
mondo, le persone, le cose con attenzione e stupore. 
                                                                            

“Beati i puri di cuore perché vedranno Dio” (Mt, 5,8) 
 
Agosto 1993! Ireneo è in vacanza con gli amici; una vacanza serena, semplice, 
fatta di piccole digressioni: rientrare verso mezzanotte o giù di lì, non di più! 
Inizia ad avvertire stanchezza fisica, malessere al fegato…ed inizia, per lui, “il 
percorso della croce”: visite mediche, ricerche, ricoveri…nel mese di dicembre 
è ricoverato presso il Policlinico romano Umberto I, clinica del Prof. Franco 
Mandelli, ove viene fatta una diagnosi terribile: “leucemia linfoide acuta”. 
Nel gennaio 1994, Ireneo viene dimesso dall’ospedale e riprende a studiare. 
Il 19 marzo sostiene l’esame di “ragioneria generale applicata” ed il voto è 
28/30. Tra cure e controlli, la vita di Ireneo riprende con ritmo normale ed il 
2 di ottobre riceve il Sacramento della “Confermazione”. Ma, la malattia pro-
cede…dopo un primo momento di tregua, riprende ad incalzarlo ed egli si 
deve sottoporre ad un nuovo ciclo di chemio. Intanto si pensa al trapianto 
del midollo, ma… “Dio lo ha provato e lo ha trovato degno di Sé” (Sap. 3, 1-6) 
… “lo ha saggiato come oro nel crogiuolo e lo ha gradito come un olocausto” 
tanto che nella notte di domenica, 15 gennaio 1995, dietro invito del Signore 
Risorto, “sale in Paradiso”, per splendere come astro senza tramonto. Il 
vuoto lasciato è ancor oggi, a distanza di trent’anni, profondo ed incolmabile. 
Ireneo vive in Cielo e vive qui, nel cuore dei genitori, del fratello e di tutti 
coloro che hanno avuto la gioia d’incontrarlo e di godere del suo straordinario 
senso umano.
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CHE COSA FA L’AIL di FROSINONE IRENEO ODV 
oltre l’AIL Nazionale presieduta, oggi, dal dott. Giuseppe Toro 
 

La Sezione provinciale AIL, intitolata ad Ireneo, nasce il 25 ottobre 1995.  

L’AIL, Associazione Italiana contro Leucemie, Linfomi e Mieloma, da oltre 
cinquant’anni, sostiene la ricerca scientifica per la cura delle leucemie, dei 
linfomi e del mieloma, e, per questo, ha ricevuto dal Presidente della Re-
pubblica, la medaglia d’oro, consegnata, a suo tempo, nelle mani dell’illustre 
Prof. Franco Mandelli, fondatore dell’Ematologia e dell’AIL. 

83 sono le Sezioni provinciali distribuite in tutta Italia. Per l’Ematologia del-
l’ospedale di Frosinone, l’AIL Provinciale “Ireneo Odv”, ha donato, nel 
tempo, e sta donando, all’Azienda Sanitaria, i seguenti servizi: 
 
Sostegno, a favore della ricerca, nell’ambito della citofluorimetria e della 
biologia molecolare, con l’acquisto di un microscopio computerizzato a 
tre posti di osservazione, con terminale di fish e con personale specifico, 
un biologo e un tecnico di laboratorio, assunti con borse di studio. 
 
Attivazione del Servizio di Assistenza Sociale al malato ematologico, 
per affiancarlo nel triste ed arduo cammino di lotta al male che lo ha col-
pito. 
 
Attivazione del Servizio di Emotrasfusione e di cure domiciliari, su tutto 
il territorio provinciale. L’AIL ha messo a disposizione, sostenendone le 
spese, un’autovettura, un medico trasfusionista ed un infermiere pro-
fessionale. L’attività è stata condotta in sintonia e sulle prescrizioni degli 
ematologi in servizio nella Divisione dell’Ematologia ospedaliera. Successi-
vamente il medico trasfusionista è stato sostituito da ematologi ospedalieri, 
a rotazione, fuori dell’orario di servizio. L’attività è stata sospesa con l’av-
vento del Covid. 
 
Apertura di una Casa AIL che ha ospitato, gratuitamente, a Frosinone, i ma-
lati indigenti e i loro familiari che giungevano da fuori per sottoporsi alle 
terapie. Servizio sospeso per il Covid. 
 
Donazione di strumenti moderni quali un transilluminatore a luce ultra-
violetta, un apparato di corsa elettroforetica per acidi nucleici, una 
cpap per le crisi respiratorie, un “bagnetto” per il congelamento e scon-
gelamento delle cellule staminali. 
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Presentazione del Progetto di “Trapianto autologo con cellule stami-
nali” stilato dal Prof. Franco Mandelli, oggi realizzato ed operativo. 
Formazione e approfondimento professionale, con sostegno economico, 
per la partecipazione di medici e para-medici a master specifici.  
 
Donazione di attrezzature informatiche (PC, stampanti, schermi) per te-
nere lezioni d’aggiornamento e Convegni Scientifici. 
 
Finanziamento per l’adesione del Reparto di Ematologia alla rete Gi-
mema e FIL (Fondazione Italiana Linfomi). 
 
Finanziamento del Servizio di Ematologia Pediatrica per l’assistenza ai 
piccoli malati ematologici, in rete con l’Ospedale di Roma Bambino Gesù, 
nel periodo di controlli e terapie di mantenimento. Sospeso per il Covid.   
 
Donazione di apparecchiature biomedicali e sanitarie (emogasanalizza-
tore, microscopio a olio, poltrone per chemioterapia elettriche, Monitor 
Multiparametrici Baxter CSM con termometro timpanico). 
 
Donazione di arredi/beni non sanitari (25 smart TV per le stanze di de-
genza, sala terapia, frigo farmaci, schedari, armadi farmaci, bilance pesaper-
sone con altimetro, casellari, ecc.) 
 
Attivazione e finanziamento del Servizio di Psiconcologia in Ematolo-
gia con una Psiconcologa specializzata per una migliore gestione del per-
corso attraverso la malattia. 
 
Finanziamento del progetto per l’acquisizione di uno Study Coordina-
tor per la gestione delle sperimentazioni cliniche in corso nella UOC di Ema-
tologia di Frosinone. 
 
Finanziamento per l’accreditamento tecnico/professionale JACIE/CNT 
(Centro Nazionale Trapianti) con affiancamento di un consulente 
esperto per qualificare il percorso trapiantologico effettuato nella UOC di 
Ematologia di Frosinone. 
 
Servizio Navetta Gratuita per pazienti onco-ematologici, un servizio di 
accompagnamento svolto con una vettura acquistata e gestita dall’AIL di 
Frosinone, da volontari appositamente formati e rivolto ai pazienti che non 
hanno una rete familiare o amicale tale da consentire loro spostamenti 
verso i poli di cura. 
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FROSINONE 
AUDITORIUM DEL CONSERVATORIO “Licinio Refice” 

25 OTTOBRE 2025 - ORE 18:30 
 

PROGRAMMA 
          
Saluto della Presidente dell’AIL di Frosinone, prof.ssa Maddalena 
Murchio, con una breve introduzione al significato della serata e al percorso 
dell’Associazione 
 
Proiezione di un cortometraggio. 
Un racconto intenso e toccante per sensibilizzare i giovani, alla donazione 
del sangue, del midollo osseo e al valore del volontariato, con la presenza, 
nel film, del Prof. Franco Mandelli. Colonna sonora di Francesco Renga. 
 
Il Jazz incontra il cinema 
Una performance in cui musica e immagini si fondono in un abbraccio 
suggestivo. Brani tratti da celebri colonne sonore con proiezione simultanea 
delle scene cinematografiche originali. Un omaggio in musica ai sogni, alle 
emozioni, alla vita. 
                    
                 Gli artisti:     
                 M° Francesco Carlesi            pianoforte 
                 M° Filiberto Palermini          saxofono 
                 M° Azeglio Izzizzari               batteria 
                 M° Mauro Arduini                  contrabbasso 
                 M° Daniele Palermini            consolle 
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Romantici violini e pianoforte 
Interpretazioni di grande intensità emotiva. 
  
Intermezzo dalla Cavalleria Rusticana di Pietro Mascagni 
È un lamento dolce, sospeso fra il sacro e il terreno, tra l’amore perduto e la 
pace che non arriva mai 
 
Por una cabeza di Carlos Gardel 
È un tango che danza tra il desiderio di una presenza e la tristezza. 
Per un solo istante si gioca il cuore intero. 
 
C’era una volta il West di Ennio Morricone 
Nel suono il tempo si dilata e il suono taglia il vento di un mondo che muore 
e nasce insieme. Un momento epico, dolente, eterno. 
 
                 Gli artisti:     
                 M° Daniel Myskiv                   primo violino 
                 M° Ilenia Lombardi                secondo violino 
                 M° Mila Myskiv                       pianoforte 
 
…un momento impreziosito da ballerine, della “Formazione danza” di 

Iolanda Rocchi, in vesti eteree, a simboleggiare l’anima, la speranza, la 
leggerezza dell’amore che resta. 
 

 Gran finale… un silenzio carico di emozioni… 
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a Ireneo 
 
 

Sei qui, Ireneo, 
nel silenzio che parla, 
nella nota che vibra, 

nello sguardo commosso 
di chi ricorda. 

 
Sei qui, 

nella scelta di chi dona,  
nel passo di chi cura, 

nella voce di chi chiama 
per nome un paziente. 

 
Sei qui, 

nei fiori che non abbiamo colto, 
ma che ogni giorno rifioriscono 

in un gesto d’amore, 
in un’ora di volontariato, 

in una speranza che non si arrende. 
 

Non sei un’assenza, 
sei una presenza che illumina. 

Sei qui con noi. 
 
                                                   

             Maddalena Murchio 






